
COMUNE   DI   SALVIROLA 

1 – Relazione periodica ex art. 20 D. Lgs. 175/2016 – Comune di Salvirola 

 

 
 

 

 

 
R A Z I O N A L I Z Z A Z I O N E 

P   E   R   I   O   D   I   C   A 
EX ART. 20 D. LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 

 
 

 

Adottata dal Consiglio Comunale con delibera n. _______ del _____________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato C delibera C.C. n.30 del 15.12.2021
      Il Segretario Comunale
F.to Dr. Massimo Liverani Minzoni

Copia conforma all'originale
  Il Funzionario incaricato
      F.to Angela Stroppa



COMUNE   DI   SALVIROLA 

2 – Relazione periodica ex art. 20 D. Lgs. 175/2016 – Comune di Salvirola 

 

I N D I C E 
 
1)Partecipazioni dirette 

 
1. Padania Acque S.p.A. –   
 
 
2)Partecipazioni indirette e assimilate 

 
2.1 GAL Terre del Po –     
 
2.2 GAL Oglio Po –     

 
 
 

 
*** 

 

1. Partecipazioni dirette. 

 
* * * 

1.2. - Padania Acque S.p.A. 
 
La società ha sede in Cremona, alla via del Macello 14, Codice Fiscale 

00111860193, e unità operativa in Crema, con amministrazione pluripersonale 
collegiale, e ha per oggetto il servizio idrico integrato, e quanto a ciò connesso. 

 
Il capitale sociale deliberato, sottoscritto e versato, è di euro 

33.749.473,16, suddiviso in 64.902.833 azioni del valore nominale di euro 0,52.  
 
Il Comune detiene n. 418.217 azioni, pari a nominali 0,52 euro. Per 

conseguenza, è socio nella misura dello 0,64437%. 
 
Con riferimento ai parametri di cui all’art. 20, comma 2, D.Lgs. 

175/2016, si rileva quanto segue: 
a) Padania Acque è affidataria “in house” del servizio idrico 

integrato dell’ambito territoriale ottimale della provincia di Cremona, con 
affidamento regolato dal contratto di servizio stipulato tra l’Ufficio d’Ambito 
della Provincia di Cremona e la stessa Padania Acque, per la durata di anni 30 
decorrenti dal 1° gennaio 2014, di talché la società svolge un servizio di interesse 
generale, rientrante nell’art. 4, comma 2, lettera a), D.Lgs. 175/2016, fermo 
restando che la partecipazione al capitale sociale di Padania Acque, da parte di 
ciascun Comune compreso nel perimetro dell’ATO della Provincia di Cremona, 
deve intendersi doverosa ai fini di soddisfare i presupposti dell’affidamento “in 
house”, ai sensi dell’art. 149bis, comma 1, D.Lgs. 152/2006; 

b) nell’ottica di garantire la rappresentatività territoriale e per ciò 
stesso l’effettività del controllo analogo congiunto, la società è amministrata da 
un consiglio di amministrazione formato da 5 componenti, compresi il 
presidente e l’amministratore delegato; il numero medio di dipendenti 
nell’esercizio 2020 è risultato pari a 176,4 unità; 
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c) Padania Acque è il gestore unico del servizio idrico integrato 
dell’ATO della provincia di Cremona, in conformità ai principi di unicità della 
gestione e di dimensione almeno provinciale della stessa, di cui all’art. 147, 
commi 2 e 2bis, D.Lgs. 152/2006;  

d) il fatturato medio annuo del triennio 2018/2020 è risultato 
superiore al milione di euro; 

e) in disparte della dirimente considerazione che Padania Acque 
espleta un servizio d’interesse generale, non si è verificata la circostanza della 
chiusura in negativo di quattro dei cinque ultimi bilanci (nell’esercizio 2020 si è 
registrato un utile netto di € 2.799.000, nel precedente esercizio 2019 l’utile era 
stato di € 3.869.000); 

f) alla luce dell’andamento dei conti della società, non risultano 
necessari interventi di ulteriore contenimento dei costi di funzionamento, posto 
che la regolazione tariffaria disciplinata da ARERA assicura una gestione 
improntata ai canoni di efficienza, efficacia ed economicità; 

g) Padania Acque, quale gestore unico del servizio idrico integrato 
dell’ATO Cremona costituisce già essa stessa il frutto di precedenti processi di 
razionalizzazione e semplificazione societaria, culminati nell’unificazione delle 
gestioni e nella concentrazione in capo alla medesima società delle componenti 
operative e patrimoniali, di talché non è necessario procedere ad ulteriori 
aggregazioni, fermo restando che sono in corso valutazioni relative 
all’acquisizione del ramo d’azienda di ASM Pandino s.r.l., cui fa capo la proprietà 
di reti ed impianti situati nel territorio comunale di Pandino.  

 
*   *   * 

2. Partecipazioni indirette e assimilate 

 
 
1.2. – GAL Terre del Po s.c.r.l. 

Il Gruppo di Azione Locale “Terre del Po” è una società consortile senza 
fini di lucro, partecipata da Padania Acque al 2,113%, avente come scopo sociale 
il miglioramento delle zone rurali attraverso il sostegno, lo sviluppo del territorio 
e la valorizzazione delle risorse ambientali. 

 
Esso ha adottato un Piano di sviluppo per gli anni 2014 – 2020, volto  
(ì) a rendere più efficace l’utilizzo delle risorse comunitarie, con 

l’obiettivo di  “far crescere l’identità territoriale locale tramite un maggior coinvolgimento di 
soggetti altri rispetto a quelli pubblici che possano garantire una continuità di intervento anche 
al di là ed oltre il periodo di programmazione 2010-2020.”; 

(ìì) delineare, anche nel lungo termine, un percorso di sviluppo 
sostenibile, coerente ed efficace in termini di capitalizzazione delle risorse. 

 
Il GAL inoltre sta agendo per ottenere un sempre maggior 

coinvolgimento degli istituti di credito, e per monitorare continuamente ed 
efficacemente la attuazione dei piani. 

 
Il tutto al fine di promuovere la filiera, la vendita di prodotti locali, ed in 

generale le attività cui sono interessati gli operatori economici che rientrano 
nell’area cremonese e mantovana del Po’. 
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Stanti gli interessi pubblici sottesi – crescita locale, tutela del territorio, 

sviluppo economico - e la mancanza di criticità, la partecipazione è ancora 
conforme ai limiti normativi, essendo la attività svolta un servizio di interesse 
generale. 

 
Con riferimento ai parametri di cui all’art. 20, comma 2, D.Lgs. 

175/2016, si rileva quanto segue: 
a) in virtù dell’art 3 dello statuto, “la società, senza fini di lucro, ha lo 

scopo di gestire il PSL – Piano di Sviluppo Locale approvato dalla Regione Lombardia per il 
periodo 2014-2020”, di talché rientra nella casistica prevista dall’art. 4, comma 6, 
D.Lgs. 175/2016, in forza del quale è “fatta salva la possibilità di costituire società o 
enti in attuazione dell’articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell’articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 
del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014”; 

b) la società è amministrata da un consiglio di amministrazione 
formato da 11 componenti, compreso il presidente (tutti privi di compensi), al 
fine di garantire la più ampia rappresentatività delle componenti pubbliche e 
private che ne formano la compagine sociale; 

c) non vi sono altre società, partecipate (direttamente o 
indirettamente) dal Comune, che svolgano attività analoghe o similari a quelle 
del GAL “Terre del Po” (con riferimento al medesimo ambito territoriale); 

d) il fatturato medio annuo del triennio 2018/2020 è risultato non 
superiore al milione di euro, ma siffatta condizione non appare indice di 
inefficienza, poiché è connaturata alla peculiarità dello strumento dei gruppi di 
azione locale (significativamente oggetto di una espressa deroga pure rispetto ai 
parametri dell’art. 4, commi 1 e 2, D.Lgs. 175/2016), poiché ciascun G.A.L. è 
costituito quale strumento societario dedito alla gestione di uno specifico piano 
di sviluppo locale;   

e) non si è verificata la circostanza della chiusura in negativo di 
quattro dei cinque ultimi bilanci (nell’esercizio 2020 si è registrato un utile netto 
di € 8.218, nel precedente esercizio 2019 l’utile era stato di € 7.038); 

f) alla luce dell’andamento dei conti della società, non risultano 
necessari interventi di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) non risultano necessarie aggregazioni societarie, poiché la società 
ha precipuo scopo, a termine, legato alla gestione di un piano di sviluppo locale 
finanziato da Regione Lombardia. 
 

* * * 
2.2. – GAL Oglio Po s.c.r.l. 

 
Il Gruppo di Azione Locale “Oglio Po” s.c.r.l. è una società consortile 

senza fini di lucro. La partecipazione in essa di Padania Acque si è ridotta nel 
2018 dal 2,632% all’1,276%., in esito alla operazione straordinaria con GAL 
Oglio Po Terre d’Acqua s.c.r.l.. 

 
Lo scopo sociale è il miglioramento delle zone rurali attraverso il 

sostegno, lo sviluppo del territorio e la valorizzazione delle risorse ambientali. 
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Esso ha adottato un Piano di sviluppo per gli anni 2014 – 2020, finalizzato 
a rafforzare lo sviluppo territoriale equilibrato favorendo occupazione, 
innovazione e qualità della vita, mediante tre obiettivi specifici: 

1) promuovere la crescita qualitativa e competitiva delle imprese e dei 
sistemi produttivi; 

2)  incrementare il valore ambientale del territorio, quale strategia locale 
di mitigazione e adattamento; 

3) promuovere il senso di appartenenza dei cittadini quale leva di 
responsabilità ambientale, socio-culturale ed economica.  

 
Stanti gli interessi pubblici sottesi – crescita locale, tutela del territorio, 

sviluppo economico - e la mancanza di criticità, la partecipazione è ancora 
conforme ai limiti normativi, essendo la attività svolta un servizio di interesse 
generale. 

 
Con riferimento ai parametri di cui all’art. 20, comma 2, D.Lgs. 

175/2016, si rileva quanto segue: 
a) in virtù dell’art 3 dello statuto, “la società, senza fini di lucro, ha lo scopo di 

gestire il PSL – Piano di Sviluppo Locale approvato dalla Regione Lombardia nelle 
aree Leader”, di talché rientra nella casistica prevista dall’art. 4, comma 6, 
D.Lgs. 175/2016, in forza del quale è “fatta salva la possibilità di costituire 
società o enti in attuazione dell’articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell’articolo 61 del 
regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 
2014”; 

b) la società è amministrata da un consiglio di amministrazione formato da 
9 componenti, compreso il presidente (tutti privi di compensi), al fine di 
garantire la più ampia rappresentatività delle componenti pubbliche e 
private che ne formano la compagine sociale; 
c) non vi sono altre società, partecipate (direttamente o 

indirettamente) dal Comune, che svolgano attività analoghe o similari a quelle 
del GAL “Oglio Po” (con riferimento al medesimo ambito territoriale); 

d) il fatturato medio annuo del triennio 2018/2020 è risultato non 
superiore al milione di euro, ma siffatta condizione non appare indice di 
inefficienza, poiché è connaturata alla peculiarità dello strumento dei gruppi di 
azione locale (significativamente oggetto di una espressa deroga pure rispetto ai 
parametri dell’art. 4, commi 1 e 2, D.Lgs. 175/2016), poiché ciascun G.A.L. è 
costituito quale strumento societario dedito alla gestione di uno specifico piano 
di sviluppo locale;  

e) non si è verificata la circostanza della chiusura in negativo di 
quattro dei cinque ultimi bilanci (nell’esercizio 2020 si è registrato un utile netto 
di € 1.251, nel precedente esercizio 2019 l’utile era stato di € 1.479); 

f) alla luce dell’andamento dei conti della società, non risultano 
necessari interventi di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) non risultano necessarie aggregazioni societarie, poiché la società 
ha precipuo scopo, a termine, legato alla gestione di un piano di sviluppo locale 
finanziato da Regione Lombardia. 
 

 
*   *   * 


